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sulle qualj 
e, esse 

, j ̂  ; Crediamo utile di riprodurre dal 
: .;giornĵ !i.,di .Rapa il resoep^tQ.dell 

seduta del 25 la quale' terrrìin 
> .eolì'ap^m nominale phe diede dd-

<f?a 'voti di maggioranza al Minir 
•• ' s t e r o . • . _ ^ ' ; ; ' - - •./-^^^•^fr^^ì. : 

-^ Parenzo. A.\V&vi\co\o Q^i'(Servizio 
• tcltì§'¥hfico) rarnmeuttt che altre due 

àìj|plte:itfltefi>eUò U ministro dèi lavori 
ibi jier Ik focmiifen^ l ^ ^ i t ì ^ 

e telpgiHifica, é ne ebbe :iil"%pWÌta" 
dallo Zanardelli la promessa di'''ùh 

'^jillogeltò i^^jeggè ìapis-aLo ai più li-' 
bBrali: prìn^pii. 

# . 

In quanto alle norme 
deve osaer fatta la nuova 

^ L 1 ' 

debbono mantenersi nelle dìrlèe della 
maggior libertà: e nel Segreto assoluto 
delitif Cpprispondenza telegrafica, f : 
1;. hQ dichiùrazioniidel governo sono 
queste; La commissione verrà convo-

fcat^ al, più prcstop%suoi, lavóri vesf 
ranuQ,airt:et,tatii 0 saranno, nettamento 
tteterminati Ì doveri del governo e | 'Veprem. v a amune dichiarazióni fra-

odierne ^dichiarazioni ,= egU ? rìsp'ondè 
francament̂ jS^^nO. {ApprGvàùone\ ; : f 

Nkotenx. Crede che la maggioranza 
della Ogmer^, non divida gli apprez
zamenti deU*6nortìVo!e Parenzo.^fSi-
ten%to glacialeì) hzn non raccoglie acr 
cuse j che, si i^nno, fuoi:! (ij^qgest* aula.. 

Eipete che si deve pr'òvocàteiUngiu 
diẑ io dalla Camera. '' ^'"'^ '' ^̂  r 

In ,qgar,tàvpaèiaa Centesimi,»© la linea 

f ger pili ìnseraiotìl i J»rezzi sarafi^ttìdotti 
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cóntro le accuse di; regionalUmiQî iiChb, 
ftfVorrelbejiir credere che allignas-^ 
SQvo. (i\x\.iJ^Bemssimó). Vi p^ftno es
sere Erostratì che vori'ebberoiid^''*^ »̂î^ 

Ìl*?«,9^^*'̂ ^ &W^acriflcÌo, ..del, sangue, 

\i^ : 

- 1 f •. 

\. Ohi^de tìe'ilminist'ei'O nutrisca semf ' 
' ore eli stéssi princinii/ò ci^eda'Weéès-

sano, convocare quella' tìommissione 
nominata dal ministro Zanaidéìli. ; 1 

' i':. 
L^bpera della commissione sarà lu 11-

'̂ ai** gUìsttìdì ndh'iUB potranno' e^ere 
-̂ Ĵibbdrh'cbiatiJ m* doVtf discUt^e'^ 

i 

i 

di leuspo, e il servìzio telegrafico non 
W * restare cornati» Wìia: 
"^'Esamina là ^'^^siione. Appèàa' sj 
^èfepé che egli vóléva'barlaré, da ogni 

othe ì^foceda il sei*vW|^. 
?̂̂ EgU pei'ÒVtìal restare nóllà '̂ 

rena dei principii, "on nello s-curile 
'-pettegolézzo dei fatti {BènissÌmo)\ ì 

* In Italia, pur tròppo, non '̂vi è̂  li-

ì 

ì 

a fi Cd. 
a se 

quelli del cittadino. 
: sSpera che la Qamerasiaccp^nttìnte 
rà di queste dichiarazioni; ijonpoteni-
•dp f^rne altre. 
iii.^^^P^era,,|gon)e^t^ministro dpll' iM^r-
no, deve respingere l'asserzione"^che 
^" I ^ I / ^ H M ^ ^ è liberti ;telg££|fica. 
Mai più d*ora , jèsy | | ^ rispettata la'i; 
fe# <Jf!P^ *^^ '̂̂ PR?l*^enza . ^olegrar-

Parenzo, non volendo, si è fatto eco 
di una volgare calunnia,..:Jiumon:.-fl 

. (Il presidente .^cainpaqellft; S ^ M -

^ ^ L ^ e ; v n ^ telegramwaiétl̂ î̂ si? 
^i t ten ia^Oi ,dove si- parla di furti 

idi dispacci fitttìdal ministero dell'imi-
terno..^tonanda se egli doveva lasciar 
pa'r*»miH!VMl^telegramma,!)Jipetel 
cose ^et^t^e.quafido si evolse rinterro^ 

.ga?^Of^ P ^ ^ ^ V K ?Ĵ 1 telegramma 
di yiadimirp. , , ( ) 5 ^ u n ^ j f l l ^ / ^ t ì 

i rumori della Camera,^Jice, che rif 
tifane jrsprvi^iqtetegraficoicpmequeUp 
postale^, quindtóin, quanto inaile teori^ 

, Ricorda le apprézzazipni fatte ;da, 
IJ.onorevole Deprt^lis pella relazione 
Jsiil̂ e conyei>zÌ9ni,^te!^graauhe,ifrfu-V 

fBice cy^,,,,se iV prin̂ ^̂  
si; ti*B^ d'accordò ctìg!i^tttìi*èvMrP^ § t | j f ^ | u ò ,.^pplicarsìi all^j^sp^o 

,re^iste, ai og^^^ì^pll^^; {Applausi ^pro^ 

mera^dalle tHh^ne),l , .^ - « i i i . . i I Wb il voto di QdUcia, sperando che il 
• z i t t i i ^^••'•'-•' • •• -^^^ ,.' •' ; v ^ ^-'^ •.•?-*mmh'^--i 

l f i l i l i * * rm\fjiì*rkrt' tm trita ati t^at^a ti »ii/-b.wi««*w»^ ̂  

,/j^i.è legato j)erla,^gi3§j|y^Ì<iìzÌR, 
,-^a lai, coacienza.J pl^^ifor^ ;in Ipi 
<l*ogn! &fM^(ìr'(Ànììlaus^. ; ; fb 1 , 

!;nìFa^i^"Parla. fadendo 'unapf ìUo 
alla concordia Idi'tutta fa ^sinistra, 
moraviglia di' vedere unirti SélìS 

• Jo non rispondo ai i rumori confusi 

^ 

l'Enzo ^ ZEfti^delli. (I^p^aiflT: 
Pi'esit?enfe. L'onor. I^arenzo ha pre-

sentalo il seguente^j^ordìne del .giorno: 
«fLa Camera rieUa speranzarche sia 

[T 

tà, né i5i rispetta il segret^^^iielle 
corrispondenze telegràfiche. ì^on Ptf*- ' 
fìcio del Parlamento'irtTasrormarsi m 
rnagistrato inquirente, ma tante e 

'tónte,:.sono le .prove, ' che éiubcòforza 
è constatare che il seryiM telegrariccj 
non è né libero, né SógretPr 1 

^ In^ I t S assistiamo a Ì l o ^ W » t ^ 1 

% . 

la responsabilità sugl'impiegati; 
^MÌ"*ie :<lic^^fteK^^ 

i r segreto telegrafipo sono rispettati 
per lo m p f W ^ P ^ possono, 1 
; Riconosce ta necessità di una leglt" 
per regolare il servizio telegraficoj ma 
crede ben diverso un tal fatto dal dir 
cniarare che J autorità pohtica non vi 
deva avetjaipiù piccpta^^ìngereriza. Un 
M ^ ì M f P i Pf^t^'ebfli^omprometterè 
IFluustre relazioni estere. Se la; Ca-i 
mera del resto crede che il ministro 
dell uiterno abbia errato sa. che cosa 
deve. fare. ,. i 

Corte. Protesta contro oani viola 
zipne del segreto •telegrafico. 

Zànaraelli. EgU parlò del telesfram-
ma del principe Vladimiro; se il mn 

applicherà tut tele norm&.pertutelarf' 
IsOegi'eto e la, libertà der servizio te-

egrafico; passa aU*ordine del gìbrnò.i 
L iìgitazioiie e al spmmo. V 

i legge un ordine del giorno, pre-
sentato dàlronprevole Salarìs col qua^ 
le,si prende atto della dichiarazionf 
di presentare una legge, fatta dal pràl 

i \ I l 1 • j ' 

sidente detconsiglio. - ../ i 
(L'agitazione continua vivissima.)?, 
hieofera^ Dicludra cKi Ì''ordìnfi,.4eÌ 

gioî nb PàjéttZoé^da^'luiibìteté^cp 
p^ ;un, voto e^pjìcitp (dì:isfìdu?^ia ;^ 

pnazione, n̂ pa,̂  pu$, ^jippJicaraif^Ji^^^^rf 
segreto della corrispondenza. f̂  ! 

Il segreto individuale non deve es-
sere proprietà ,4^1 ,̂ pximgj oqcup^ntì 
dell' autorità pplìtiq^. .Qua)juncy^^,.,i:ai 
M^^ ̂ W^^m^""^^ adito all'ar| 

Creiceli e la proposta dell' onorevole 
Parenzp, sia accettabile da flutti an-̂  
.che dal miaìsterp. se ispirato a' prin* 

cipn.hberali.:^ -.jfr/^ •• -'-il'- '̂  =̂  ^--.h 

governo voglia attuare, ì̂ , p(^^|-j|||^|oa 
col quale é. salito,, ,3Soni,.si distrugjje 

ì|o%,ventur», in^^i, .17 anni > di governo-
malefìcQ.il(;4Spptósi élSeenti'^o i ^ ' / jw-

ìmori'a deHi^a:)^ • ^^0:^•" "̂ •• -̂ '̂"'̂ "̂ • 
?̂ Indirizza all' òriorlvolè*' Cail^olì'ìl^iiha. 

Wiva 'pròghfera'per desistei^ev^é^^pera 
ctó egli' dèblorM^' còr jJui 'd i^ l iyre- "* 
trascinati; a questo volo, (^ntìrouasio-

^^jP^e^i^en^^-.L^ parola.^^ i ^ . 9 n o r e -
vola De-Sanctis. ; ;. 

• ^h 

^ .? 

• ^ 

^ F f ^ 

;̂ ŵ . 
- t ir-L '. ( ^ 

,.i;Ì?f^r.(an:i.iL'ho chiesta io. [Bmnòri^ 

i 

.Non ca^isce^k meravìglia d e | ^ j ? i | 

| Ì « V n Ì S t r O ; # i l t i s , Ì A S ' ' \ n ' f.<?''rtin 
inon, Proteste e ilarità^. 

rpvole; Pa>:tìn,zp. | ^ )yd^ . i^supi ; Maiq 
.erano ben. J ^ t a n i .^al %e,un8i.grp3S^ 

i 
^ilùantoi siV&toibiTO^m!ÌWi!òìitro-:j 
*il solo ministro dell'mterno, rna con-^Hw 

m i ^ j ' f ' J ' ' ' i i 

il ! . , i45 'n 'vK^iUi^i f 

„ jistro dell' interno; rilevando le sue 
paiole, ha creduto tacciarlo dì poco 
serio, sì augura che.tale rimanga sem-i 
pre il mimstro. D9l resto egli, parlando 
d̂élia fèriCa dì Vlidi miro, non fece che 
ripetere le cose dette dal ministro ri-̂  
Èporidéna,^ airónorevoie Corte. , 

'La Camera è agitatissima. [ 
iV'tfOÉf̂ ra. Compatisce lo stato dV ŝa-l 

•tute deU'onore\fole, Znuardeilir (&o»--

. Vóci. Al(*òrdi'ne ! 
' • ' • . ' " - " M 

esauntd. uiM-

/non, aver legge telegrafica; iibbiamq 
\\ sofSl^egolaménto del 10 dicembre 
1865, .modificato dai susseguenti regot 

-ìamenti del 1875: " " ' ' i , } 
Crìtica (ioH vivaci parole j t fnodo 

^^iqub'con' CUI v e n n e r b : ^ f M t t W 
disposizioni tut t 'a l lrò '^ie ' tSllè cÌrl 

"•si• contengono in quei regolainentì :̂  
ménteme^g,,che il governo è autoriz
zasela ' 'fare da giudicef^oi; pretesto-

dell ordine, del diritto intornazioaulee 
.ilella moralità. Si schiusero le porte 
ad ogni arbitrio j non è rispettata la, 
reUgipne del , segreto, e moltihsimè. 

'•pérVoiie àutòre'voli si sono periìno troi 
TOÌ|4ier :(ilv?<) Vdi"%lV ^pubblicate 
SUI giornali notizie che loro ve^inero 
spedite teltigraUcament^. {ApprG^ib^M^H^pi:'ì^ ò é 
ìpe). Questi sono i.,resùUali: d r u u ar-̂  • moH'immensi, agitazioiìo:) 

ytìpolo di regolamento, chei senza neni-i 
meno la:•sànzio^^•'della Camera, jè. la 
più grave ofTtisa aìlalibertà del ciita-| 
Alno (Bènissimo, henissimo). .1 

Cita l'Antoiicu, nella quale le con-
veiizioui teltìgiaQche aono tutte a fa-
•yore del cittadino, e conclude doman
dando al governo se i principii pro
clamati daU'pnpreyole Zanai-dèlli sOnp; 
siìmpre ì suoi, e se intende proporre 
la legge <Ì; convocare Ui conìinlssiono 
(^Approvazlom vivissima' a sinistra), 

Depretis. Dichiara chPliii commis
sione venne coatituìta e ne fii jìresi-; 
dtìnle il senatore Bcrgatti. FuTOo: 
principiati i lavori, nia tutti i niem-; 
bri della comtnissioue dìcluarurono 
che non li avrebbero continuati che; 
alia riapiiiiuru doi lavori p'ai'lhmenltiti-,. 

vuole in 
caduta,( 
giorno Salaris. '- • 

< . I 

m 

n. per un fatta pèrso-^ 

eZtó...Fài^là^p:er una aichiàvam^^ 

p.-.'. '• r'W' 

• ^ ' Parcnzó. Dice che non ha fatto a uè* programma, col quale;, ci siamo ordi^ 

•ti m:' 

i 

t 

Parenzo. Peî  \Xn[ futto ' personalej 
b i ' ' ' l ' i i ' ' * ' " ' ' • < • -. '• ' • ' ' 

Cliiede il giudizio del paese e "della 
Ctimei'a su ichi ita 'ŝ oìIeVàto Ip scun-J 
tUilo. {Approvazióne vivissima 

be SI vogliono dei futtr è prónto ad 
, - - m 

appellarsi alla pubblica opinione: (Be
nissimo !) A quell^^^ubblica,,^nii-iionq 
Ueiii*̂  quale si è fVCtb tànte 'wfpMn-
•téi^pbte l'onòreVoie Nìcotera dai ban
chi della sinistra; (Applausi,) 

Egli, ultimo dei suol collo^^hi, non 
^ -, •• -imm^ . - ° .' 

può, non deve provocare .una mozione. 
La provocliì il ministro se vuole. (Nuò
vi (^pplàim anche da qualche tri
buna.) 

In quanto al praKidente del Consi
glio che relatore noi 1873 chiamò ini
quo l'aburio dei servizio telegrafico, gli 
domanda se egli è'soddisfulto delle sue 

sttoiie personale;' 
^(L^àgìtazìotìè è immcsiià^rSì liflai 
Ai :Votr!'Ai''vóti'! 
' P«t'étó?y;̂ i*ahà1iì̂ 1|̂ ekì(^ne^^vll̂ -

- . ' l i 

(Itrla, ihterrUzìoniV'per cinque mil 
^è impossibile mantenere la calma.) 

ìPrestdfintó:^ Qui siamo tutti italiànii 
^Applausi 0}lérL^dHssimffr ^ t >• •!. U 

Pàré9izo,[ yed^fllf sVì̂ tlfeb iÌ>oricet-
to delle "sue pkfoléJ'Vitira' rórììine dei 

il ypti del paese,. j;/l |̂̂ <^ua=;i(^ |̂e),; | 
Ma.PP^chè il,.ìToinjsl^fp. ha valuto 

noi dobbiamo, èsslP*fPerenti a ,quei 

•mi 

giorno. 
(Tale è l'agitai-si e il conversare'd^ 

tattiy bhe*presidenté '^%inaccia 'py 
tril^oUe dì sciogliere t^^èedutìif;^^' ] 
'':1Vi8oftìmMnsÌHtè di buovo perdile si 
voti l ' a i r i e delgiorno Salaria. ^^^ 
-ifife?Ìrt. Dichiara che' egli ed i suoi' 
amici, non avendo fidùcia nell'àtVùaie 

amministrazione, voterartiipcPUti-b(4p-i 
'próvfi^ohe e rums^H. — Il/pfesìdèriW 
'aòcenna un' altta vò|ta-^di VciogÌÌGre 
la seduta). \ . -• • r , . ^ 

; 'Ribatte l'espressione dell'òiibrevole; 
Nicotera che il segreto telegrafico èl 
più rispottato ora che pel' passato' 

••'i^Q'fholSil'-^Riimori): :'• . 1 
Nicotera^ Dichiara dì aver detto cliê  

è. rispettato adesso ,comò priina. 
Sella. Constata che le lagnanznion 

furono mai quanto le sono ora. Ì 
Nicotera. ì^o'ì (^^mori rinascono./, 

-^^Sella. La nostra opinione su qiièsW^ 
argòmeuto non può he de Ve essere U-i 
vorevole al ministero. 

Nicotera. Smentisce. 
I T 

Sella. Non è avvezzo a simili con-i 
futazioui. Conclude nnovamente' di-̂  
cbiariinda yhe il m i n i ^ | o non ha la 
fiducia dèi suoi amii^i, 

Cairoti, Non votova parlaro, ma l'i-
natteao sviluppo che ha presa k que
stione ve lo spinge. 

Aiì'erra l'occasione per protestare 

1 

^«!!]^^tM»JÌ;.*i'->''«l><>«^ere,.^Q!^^^ 
. ?^^^V,N?^:i.ÌSll lcSaS!\«iS f " p n , abl 
biamo quel vessino che ha l'unità delm 

^pàtria ed el̂ t̂ e la^sau^ionp del,p)ej?|| 

/^i"*^ l^lillif'^t^^t!^®^M^^*''?9stituzioua]eì 

^^^ <?l^^^stampa,,piE^JLlegìata, edii 
tricé^ipaiunnie e dnnsulti.v,(4^^;infsì^ 
vivissimi).. , t, ^ 
V ^,<^P^'^.ps-^. Npn^.sa:, rendersi ragione; 
.̂ V quanto, è̂ ^^uccesso Oggi,.ne è mera 

jr^^RP'^^^P-MonhlP s lavesse mai! 
^'conosciutp. Sostiene^i^che 'duraute .la{ 
sua amministrazione il servizio tele-
^graiìcp'nqn f)j.,yiplato. EcQÌtaj>a.'tpro-^ 
:to•rp^a?i^|^HWfiffi^•^rfiV^mptiStó 
Storia della- legge telegrafìcaj^ffrèlìti-l 

,^^tmù. Egli.;.pui;e.,jplj-:g|. 

1^0 m^cpntro tutto il mìinsteVo,^^ 
hantunqii^unà graride^iètahza. 

diVi^à^Mi ' d d ^ l i a , i ^ ^ v o l t a \ t e ? l ^ 
é 

i 

-ìf.}!-' 

i 

(Benissimo). > . . , ^•^w'' 
halans. Spiega.!! suo ordine; del'^ 

iSlfii'!"" dicendo che contieneì il voto 
i P » sqjenne di fiducia .pel.:,mmisterp. 

^^•g^^^f >3lv̂ riwi.., 3i':̂ s(Sim;bianpn.al-̂ . 
jÌtìh«]dibhiai'azioiin;,; ^ . \M* •, ;̂  
!l-Si:prócede dir af>pslirutìmìhale.^'^^' 
3%|lé^ ovm^Wm n prèsidèiit^ 'a^-^iiii 
nuncia'T'esito della votazione,Ì!SV,l^':' % 

Asolarono no 162 
io. Astenuti' •; >-. ;- - ' . " 

ÌÀ Diritto dice che nl;:j nsultatd 
.dvaiteèto„voto ha prodottq grande 
Btorî Èĵ ^one ùelia: Camera. , 

fica,^alcuni fatti,esposti'4agiìì;.onore-j 
voli Sella.e .CairplK .Dice :ciie.:i! mini4 

r.r„l^^ ''-i !^ m ^•ì 

bu qiiestajpìiQg^rjJe.,: gelisi . 
.i 

recato ,j.;4]i :p^tiQQ}l^X}{ 4a rend^re^ 
JWtilg ';<iy a}a|asi, " w iù^pQut^n^ 

ste.:o,prende,^li imp^gnì.più ,esplicitHl^^?^^?i.^# 

-T •• - I T - " 

dMiresentare questa legge, ^icuiima^ 
.pensarpapà'subi ^ ^ ^ 
questeFfùestìpnei sa ne f^jceuiiina^d^ 
fiducia distata la n e ^ f t à che l'hi( 
ridotta, tale.''Dichiara dì avere illìmi-; 
tata fiducia^,nei,suoi:mini&t|i,-Sostiene, 
di aver mante.nllte le proprie^proméase, 
'^'larilà prolungata). ìL^ parti più es-

senzi^liudel ;prpgran^Sf di Stradetlal 
sono prossimo ad essere attuate. Lei 
riforme che si Ce pro^iosto eli fare npt 
si?;éoinpiono alla misura d'-impuzienti 
desiti unii. , • : 

Fra pochi giorni ;,pot^|g dar prova 
dHiU: ftifcto che niostrerà, non ,,essersi 
mai allontanato 4al programma della 
sinistra. Attende il giudizio àoAU Ca-
merji. 

Cairoti. Dichiara che è ben dolorose 
per lui dover attaecaru li Depretis,^ 

terrò. 
ìV̂ ,qMestp mi.jaA--, 

' '- ^t-i^m ] ' 

^ ,..Néssunà|Si>;aspettava,;î ^^^^ 
;bat|aglia^ vparlatrielìtar^i^i: ,^^: fio- :^ 
iios,ce^e;.prmai i, signìfìearitissimi: '? 

:i;isulfcto. Delibo, dft-vl,;ans^lvclie. Iu ' 
ipî oypfiatà̂  C0ntr.o..il parer^é^ co- ̂ 1 
mitato (bìlla.sinistra, il.,.^ple ^a^ • 
veva,deliberato che'npa si pre-^^. 
sentasse nessuna mozione, talcbè> "' 
avendo il Parenzc» fòtMWté^il sucv 
ordine del giorno-in risposta alle 

*proi4^zioni del, ministro dell'in
terno, qualcuno' dei uienibrì àel 
ooniìtato rassegnava le proprie eli-
missioni alla séra, nella simnosì-

i 

ziorie che quest'atto avess^'avuto 
la preventiva approvazione dell'on; 
Oairoli , _ ^ 

Fin dall'altro dì era corsa la 
voce che una leggera sear:imuceia 
verrebbe iinpegh ata sui telegrafi^ 

ì 

• iì 



alla discii^sì0rtitì:?|Ì»&,;;in 
nessì3n©M t̂ipponeVa che apl̂ èŝ e 
poi ^fendere • SI -vaste. J § » à m o -

4i flduMàv/à ad una questione Si 
galfiSètto'f* dWIta »seguenza 
portò la 4|{|̂ TOhté,ostìSaKÌo^^^^ 

cerite Milchiàràzìone del Be preti a 

SlL^fl 

àcchi^ '̂̂ ^^#r#fèser^gapplai3si e dî  
snormoriL "̂ i piarlo soltaiî ^^g^el 

••:.. 

I ' 

|)roporzione è Stata davvero ina-
V: spettata, il'^lxiimsterb, ' ' 'che , avev^ 
' ,̂ià ibridato il ^l'óposlto di- dare 

(attaglia, àvev^^^tìliiam^^^ tutto' ij 
![; isuoi icontingente'; eran'sfenùtl-tutti 

fiS;.coEQn;iendatorir0f^tutti•.i moretti^ 
'Sdl^yi dispone lil; filo ^telegrafie 
ildel mÌBÌg r̂o ;̂4eU'ÌQterno; Cpa tu t̂i 

ciò Ja maggioranza si liriaitp a 22 

Giovanni PaMìioVOeaaM'^olMni t i 
possìdentij Gkcdmo Chiappini iiogo-. 

%|iécé: tonimàso PàsQtti. 

uacclamaloiìresidontr onorario i 
generale Garibaìdi.., 

S' e data le t^ra Vegli atti" l d^ltf 
lettore dì adesÌQneldei1sigi^i|g||p(|lt6Ì 
Antonio d'Arco di Mantova,: Giovanni 

*l88fféllanrrCSHc^aKl^ra;riaSquaÌe 
Ar4uatt, ;romanij don^icìliàti st Venc-
:!Ì5ÌaU Avvocato Domenico GiurÌati'*'^ì' 

corsia ,eiÌ«go.v'^Mr' Wm^l • = - ^ - ' - • ' • • ^ - V . . 

bastai 

-.1 

\^'^ 
%' 

aft:co,M^av 
tt'ebb 

a vedi*rè:? 
•.'.••..., , • • ; , , • ; -

'''^--^Andiumo 

ké ^ 1 

aìiàiiiimd 

pura -^ 
pitiPet 

r̂ egdT Arri vedérli ̂  

'tir. 

grazie tanto, 

ho le infornìazibtttkdi cPi^ile^i perVil 
sòóondo quelle di Gioimmo Bruno. ; !•'; 
':^''E guardano con occhi concupìsclpi 
# <iueM^r4%.e 8- quéi rogo,, .>î f̂ 
ifiuoion^f(^ra c;lr Sognano dorrnMao, 
e,4opo, 1^16 ritiaggio la .speranza con >*?%,£ î ,.dne sensali galifjtano in cerca 

guancia.^e accesi u loro polsi, ê ?N 
pareva iii atto dì rimettorli a loro 
dispo 
la 

- ' 

-: i 

-̂ 1̂ ÉMte: ci fùronó^̂ dièòi àsteni 

_̂  d^sà, sarèfbberO^ '̂divenute r tanti 
< ̂ tr;contvavi^i^^èi ''furóno^ diecî * 4 
- ^dódici deputìiti che'all'ultima mo-
:inentp se ne andaronoa^perì nor| 

n^^f^r^^Ii'̂ otpy ,e^.i.^e'mèMCitoiidue: 
y z.^oni, e : Menanti ; ,(5;;9,nbal4i. ; ̂  il 

, r̂ ^WQ̂ JĴ  yoce, di issere,candidato 
al Senato» il secondo troppe) amil 

, €ò, personale del Nicotera per voi 
• targìi dóhtro, ma troppo sfiduciato 
•del ministero per votargli'in fà4 

:::̂ Ĥ rè7̂  ci ̂ rdnó ; inoltrè^'^ff de 

pututo diRimini, avvocato Gmseppe 
ftJadenazZFf'dèputato di ' Mantova, diitt. 
Fiorini, dott/Grano e Sortói'^dJitTre'r 
gnagoj Luigi Miceli deputato jaVvòcàl-
10 Gìuseppé^^Poggiak di P t ó 1 i f ' ^ | i 4 

Kiórti:(î ffiòattldi direttore de! BacCìn^B 
'*iÈv^tiffl^l'n##^¥s%Òcfe^Ìoné'^'dfTO4 
^^éllaV-Bérìetti • tóteatoÌ ' ' f&dìhànao 

n a l t ó t m a i ^ S è b i è i i a n S b ^ ^ 

^ 

"-N 

fixiinistri e dei segi^etfirì''̂ gfeèteh 
i f i : in'.tutt'of ĉho diedero il fracbllo 
^iti;Anc|ie' i pi?!; ottimisti : lìrevede-l 
.;vapc>upa maggioranza, per il tnil 
?.ipì$tero, dii^^ttanta voti; almeno, è 
;ija, proclaiMazione dèlia,^qtp,?5ipné 
jpròdùss^ impressione, igravìssirh 
_an tutti coloro che vi assistev^pf» 

t . 

•QdéHa^^di 
•vata, si attehdev 

fatto rpî eivederei quésto, avvenimenl 
..jxiiueutOjima erafdei pochi..che vi 

no 

Qmà 
VoUoUn', 
^Òài>péllini ,̂̂ 'dvv.i barl^ 'Okp^^lini 
^Temitìtocl6Ì'*Piìè^«Ìni-''^In ^ìtra à ia \^ 
trasmetterò •^H'alirv.nomi.'••*'^^^" '̂ ! 

Og^i la jprtìsidónsia' H^^'^sttìdialò f 
motiò'di'dare-1'éUaré'pùbt)ìiche grai 
'mìWiti Xèmb nelle ijuaii'^i trattei 
i^nrni^'tóté^fe ài 'sHìSnzs • fisicUe spe^ 
nmentali, di scienze morali,ai écono^ 
mia pubblica, J i ' ^ ì e n e ^ ó Si ' ' ^ 1 

yér#^l>!oVfendo una partì? del siìò dif 
segìiD con muover guerra ali* ignoranza 
che è iÌ**dado su cui posa il ci eri ca--
lismó. E sT sa che dall'ignóraòzà 'pro^ 
ced« la miseria e da entrSnrtbe i*àb-
ysrtólitorfte'̂ aM ijfebi: '«:r acciai. 
é ^ ^ ' ^ ^ K n m r é i ^ I ^ b r t • potava tóte-
iVèrsi a di^isìiihéiitil tiiti sasirio e' niù 

ecco che- iri«cau^aidel citato ^^sòapez-
zone 31. svegliarono. 1 ^ ' 

Nonpertanto non si disperano. 
nt;Ì|àìcordai e iÌ*̂ rogo''Ìlmiiî 6W*̂ à»wj-̂  
prei-ìMlabarô oSViretativo't"n7i6d siV/no • 

I 

, { fi>: I - . . . ^ 

' fh 

i)tnces: -H. 

.'f^ ^ij^umi", • _ , . -= , - - • • ^ s 

,̂ ,̂  ̂ J a i n é . — E sempre inoendii !,La 
•ma t t ina 'dòn^ Cdr^;-Verso le' ore' I l 
'4viluppd«i iiW'Inctìrìdib -in^'daa^accà' 
rielfiifenjle.edtfjàjai^dir^deho'^Oj G. î  
q^uale in un baleno propagavasi allUtft 
?l'f?m4^ft!!^#.ft^^^ flÌ«t»-V8g«"do ili 

iVifio è non lo tro-
Viiiio '̂mm. -. ^ \ " 

Scena //J. Gli stessi interlocutori 
r.^lla^fi|Qondtt.;| 

I due sensaìMbo-o stornati con mez-si 
Z0.nalM(fSfì lingUa fuoriVm#ptìUà^^ 
no dì nuovo il pompiere. 
^^i^^fiovtfMó^; sii può'^troVartì'questo 
beiiVdettd" m 

T—'Non l'barino trovato a casa? 
-HrMfthcovperi sognai ' 

^'^''^i.S^^kpavalló''? ^ • ••'̂ • 
'-''̂ -̂  Se^re^'Sa'q.uanto prima. 

II - pompiere s'inrtpietosisce;" 
due poveriidiarcdi e vchiamai 
méì'àta. ! ^ *;' 

T 

ca-

*^##.3^^WWTOi11s ì '^ ' è ,di:.circa 
i r r 7 , b O ; ^ à n o i secondi 13,937,368 
ire, che p̂ er abìt{\n||^anno:^mja qu 

media„di Óèntr 75; poirbs^WEi J 
posti itìei iGomiMìWferti son pa 
solamìiW d»! | « a ^ l W ^ S l m p r a n o 
al minutr'riené rivendite 

P o r g i l a saio**». — Sino ad oggi 
gli editori ed Ì fotografi non hanno 
Iprcsentatp; alcuna dum^TidL,^^ ammis-
sione alla Commissiono Reale italiana 
:pera'E'ippsi?i!^ne.di i^arigi. „ 

CommisfliohQ ha notato' (ìón rìn-
^ l̂'.e'̂ ìclmento questa lacuna, e ritenendo 
che sarebbe conveniente, anche nel-
teVesse deli' industria italiana,^, che 
quaiche importante e notevole lavoro 
#/<^tografla e lip%!'àfìii^%fe a H-
gurare 'all' Esposizione, ha deóìsm^Mnr 
vitacej. nostri'migliori fotosfrafi e" i 
pii cospicui èdiinri-libi'ai,'-*àffpì''ender 
parte all' Esposizione stessa. 
^ Ogni^ fotogral^dovrà lii^itarM ad 

. d 

^ 

Q 

iqutii téiTteri eh?' cerouvan^y di domai^S 
lo. [JAvdiRino ascende a lii-^itóÒÓ,; e là 
causa,di mie disastrp. è accidentale.!-

Vedérla.^^^^Secorido' llAdrìdHcb 
sarebbe 'HiàM. ieî ^feontì̂ sk(^ il%^ces?-
sari«: pekitne^o aci : una Società fran}-
ceso per istabiliffl^li trasporti a va-
po :̂e d̂a ,uà. punto, ̂ iiyaltro dei Cana-

e dall'altra parte. ; 
•mi 

'>nar che li ha' veduti, ^ohò bellissimi 
e,,adattiiassa|^iftilpj^ Scopo? cui ! devono 

Oosi anche, Venezia avrà \ suoLom*-
't^ibu^ì a > n z i meglio,; ìi'uvrà 'i^ vai 

ì -^—Sai niento SB-tìi sia'un-cavallo 
^: #li^Sìndàco aideli^ff.j?'di^ vetìdèref? 
Quei signori là sono desiderosissimi di 
saperlo. 
p^l^ffpoifìpierQ^JM^^ non -^^ye ro di 

;fare una, beffa,risponde subito;: 
Né del Sindaco;^ he deUf'Aase^-| 

%Oré. 'GJ^è'n'̂  è^'b^naì aindèl^ér^iyftini-
^bìpib. 

; %mrfe^ 4in • (Ìi iÌ*-tìontenÉt^HielIo 

- l ' d . L " . - ! 

• ^ • m^ 

sendàlie 11 primo pompière spa;-
lahcano tahto d*occhi. 
: ' . : ^ I)Qv'*^dbV'4 .^ 'g in dova. 

I-Vaporétti; â  'duàbÉî  ^icè pèrso-' %itiVàiaÌe la'ètìaìr^pòcO rhàMbr^ea 

i-t \l 
^ • : . 

i 

' V 

>:inazionj^s^tfe,,,§^§^o40.pure ri 
•;itìa||g,,,ifPpr^ssiona|p (Jpl caratt^r^ 
"che assunse la dichiarazioneV'in 
• nome del centro sinistro... '[. \ ' 
\ L'è conseguenze ..pggi non si ve^ 

^^nó,tutteV'tàaT^àiteuh po'dite.mt 

( ,'1^ 

.?, 

u I .' i ' - • 0 : 
• • ^ ^ 

w. PerjCaUsadi uii^guas^ occorso 

Scena ultima. La salà.'cfòlitTnigibnef 
> Eritrabift^ quattro personaggi, e' pri^ 

mo il secondo pompiere, ch'é coo^tutta 
serietà cohdiil^ri^htó^^pit^iPieGialh 
ih/iàbi^aiUblo^stiie cavallo 4i*Mffi^^ 

y= ytti'éJ3ÌtWscbnd,^^ed^-Mltóhdb^ 

, ' ^ ;Éccy rcàvàUo-dà ; Vétidéi^^ir < - ^ 
"viQuttdrc^^le e % l a ' l à t^óla,^ 

lifòtOftóQè-e Ml*̂ nó'md iieir alitofer gli 
eiiilori dovranno limitare le loro ^po-
idizibni^^a qualche volume, che verrà 
spOllpt̂ Ato in,unai yetriria;;spe:ciale. '̂  

Ww&%91 — Un gìovaj,|i oivilf «ftte 
vestito, setif̂ va V altro:gibhno, ali*oste-

| f i ; B o s c a i - b l ( y p Ì m J r b a n o : L ' ' O s i | 
che lo «erviva avea notaio, negli, oc-
«hi dì quel giovane una^^tr^oa ilice, 
"?^ ^^P >̂'®^ posto menta .pjù cho 
tanto.; 
I ,p'un. tratto èccosche onelvidisgra-
ziato balza in piedi e, comincia a.cor-

Jt£, s P®r 1' osteria ,; omnmett^ndo > tali 
slranezze,che< l'oste dovè ricorrerfi 

.1 

r i 

-••r 

i . ; ^ ^ ì • ; ^ • ' 

' -

Hi tVtj^ii ekUfÉ^M.: ^ ^m^é. a é 
nella'lÈfcchina' dòìYiani non î pub 

fea^in^^i) 

• • ^ ^ ? # ' i ^ ' 

Li, 

- . . " ^ 1 

-designati,, gli imentiVtuttilbpalesi 
esse..possono,alimentare ed a|amen-i 
.peranno,r ma jdiininuìre. no,,.,Per 
gjiestc.si ritieneK^ng^nqrale.cheil 
ninistero abbia subi,to una forte 

• ipcossaj e che ormai ' 1 suoi giorni 
giano contati.. ^ .-^ le ^\ ,-i ^ • k: i* - .., > 

lersera^ttlkttr ite^Wirno atto Ì ^«^^,'^^'';^:«^^"'° «̂  ,^"^,*'*^HM^^" 
venuto a^^àré^la'fffm di questalrP«P«»o;̂ ^^e-nr><l̂ '̂'to valgono glini 
preparazìòlS^degh^Sffiinì, che p()3l dividulve iP̂ viilor̂  d^ù^ 

:;Ì /tra; i,:prpgt''edive, :non retroèederéj 

duta della camera, la Sinistra Cai-" 
roh, ed ha discusso a TOngo deF 
<ìohteàno da tenérsi oggi negU ufJ 

per la lègge^ elettorale., \ 
' Béliberò, in; inaskinià, di sofeiè-l 
nerla,.ma' di 'sóàtehéi^l^ .in m*odo, 
iifir^ne uscisse un voto dibiasimoi 
S^nnisiif déìiiht^teo, notòiriàmìo^ 

•lina commissiohe coli incarico:, di; 
'̂ rivedere la legge, di^'^hipletiirlà^ 
di 1hatìfeif&'fe::ragionf *èr cui veW 

-^é ' ;p^l&TÌilt»*^SJ^Ìn#rfetta,-di 
-mcércare iê  statistiche 'che, secon-; 
do: ogni probabilità, dovranno , es-̂  

tg^sere^ la con'éègilenza/dellEt; legge, & 
dì dare così Uria'ièziorie-ài mini'̂  

• ' • . . • ' ' 

*stro deirintèrrio,iYeclrei|io sé que-
• .sto.propósito trionferà, e lo ve-, 

dreìnb •préstd, -perchè .gli uffici •si 
iuniscono questa^ mattina., " 

•liss t'^lii: tSM- :^i^m^^^-^^^^^^ 
nella giornata di iertfSffSÀtve ha \no,go 
la solita fij^ra, che ,è, abbastanza anii 
mala e c'è ,un vi£| .vai 4 i con 
. , ' I - ; I - ' ' .' - ' , - ' " . • 

d'ambo i sessi che^iveogono coriTla 
lo î) mfivc^^^^è un,,plfiJ,?uperbo 
e un freddo uggioso j5^me>,una,^edufi 
del nostro ^Consiglio Copiunale. 

Due sensali —chiamiamoli Beppe ed 
;A.ntomo;.-:^^St^j^^,f^'^dendo. un 
gocciolone di yillicQjĵ f(CO.flaperar& j^ri 
Jj^a^^Mpti^ì^^^^tóriMoi^ %iiU^^ 
tivo padron|^^-tpltìenaU^^(i^ n»f^^ 
.QJiPegaso déile faviplo mitologiche. { 
, il diàlogo è animato.,Altri due seUr 

sali passeggiano su e giù, disperati' 
.di non aver futio in tutta. q^elia,nQat-; 

gruppo dei c|pque nòstri;j^ersonaggi-
oinqùe '::Ompreso il cavallo —- e spe-

i cavarne buon partito;! S'ay-* 
mezai per 

Circblo'Ol^HEale, non '• s' è votato ^[^s 
m^m dbiia uhì̂ f %^tote; â iie isti! 
iÀììdm làic^lij dèi^numi della liberà 
scienza^ 'Wtìbn hàlppWso la ragione 
àilé pui^eti del-^^VàìÌcÉÌiÌo;-ÌtìFà^;mn 
viso a questi proponimenti dell Sàsbr 
fezidne^^ariticl^ri^il^^ é 'àtìchè^'noiii 
àppàirtenèndóvi vei'ià ih suo 'àìiiitbV e 
vt 
stu 

fechè il'Vèró eli^bèVie; per?f^'^t^ 
tHb'uto: eóéUÌi^tiVò'-aì;^liÌVersuli|ià,• ^ 
'li'circò'sòHve he 'u r̂ia' siepe né uua 

' i s i e l i i i a s . -^ Un' edìncànté^ fatterello 

,%ll',^iuto,delle guardie, munìcipal(,per 

pio, ma, yenne riconosciuto,uar certo 
Orij2,.„ìi,,studente che già al.trenVftlta 
m ,st^^o airospitiile.,con)e.,:pa^ « 
all' ospitale, fu nuovamente yieooàotto. 

if 

Municipiò* W ^^é' 0'ém\^vH alla 
faJpiertza'(?) aelle guàrdie ittunidpafe; 
inseguente: '•' '" ' t^ 

mio: ••' "; v\„;/'M^ 
lirìii^^db^nk^bhcf^ilifyrtipfenkVenK 

e quindi ea jn citlà a vender lat 
col suo relativo higollo sulle spalle e 
voglia farai qusilone spesa, come deve» 
fare per #lfàre là cobtravvenzione, 
vm^Q tbtóiderìit^ ^6hè dè^^ •(é-'Viene 
dichiarata qdabtb; 'Sr^bne"ìÌ , feo«^ 
sulla via, tanto se !o porta con se nel 
negozio? 

' • • ' B 

sume diirWpore e dal caràttere/ 0̂ > 
s'e'U'-Assòcia^tòne àntiti'lSricale s'accìn-j 
Se a diffondere li" primo ê fà. nàizcJre 
il secondo,? ehi lìon vi collabora 0 per 
iftÈizia ó^pèi' indifferenza ò per' ab|^ 
b ie t l i ^ tó dMnteressyy:^ chi ' '^ vicinano e. tentano tutti i 
ghigna con ^ ^ o ' j i sciòcca;Superiorità ^^U^^ ;„ discorso; 
come di ?^CO*^a«riindì^ ^oHto 0 nòri "^'ÌÌ,'...•.• ^ :„ „ 

rane 

I I 

= 1 1 — ,• , ;• •. 

Lendinurii, 14, 
Itìi'Serit a 'è raduiuUa niiiOasitio del, 

Teatro 1' AssocUnione Anikli'-ncalè- ed 
hu costituito il seggio ti norma dello 
Statuto. 

non 
ottenibile; diventa benemerito deiCir-
colo cattolico^ • ' 

Credo che 'cól gennaitì, se non prì-t 
ma^'ló^letture piibMi'tj^è i-iriitcipiérìinno. 

dizione: anticlericale in;, o^ni 'città del 
:,TenÌ3to.' Dobbiamo capacitarci che •il 
clericalismo è il: gran nemico. Ma! 
liéndìftara è la cittuclella dei fclerica-

4i^||Slprovvisà:fcà come PleVviiai E bi
sogna espugna!rlà..'"'E' gioveràbiior'in
tanto.-nuove e niim'erose àdetìionì da 
ogni parte, della regione. Le cadute 
speranze della reazione in Francia li 
ha sbaldAnititì. Il fj^^g^^/qdievno d»il 
gabinétto^ repubblicano Iìàìfà;i(re, lu4é 
dove eglino s'a.spetLavano il colpo di 
Stato di Miic-Mahon, ferito più in giù 
della vita a Sòdun, ' fu un poderoso 
sctlpezzone che^WiuLroiiò. I)ol?biamo 
ihculzaili fin òhe l i ^ibbìàmo Scovati; 
e cremati. Ma'co» qdali'armi, e con 
annali (ìamine? Con la raylouo e Col 
fuoco sacro della scienza, 

1 I ; I 

i Beppe e,̂ ^ t̂,Onio che .̂J.̂  sanno. iHngaj 
^angiì^no la foglia e .facendo vista di 
non avvedersi dei due sì dicono uno 
a l M r o : : ' ,--'•'.^".••''^ •• . , / 

: — Sai, conchiuso qucst'affare ;an-
di'emo subilo d^L^^ndaco. 

— pai Sindacò ? a iihe fare? 
— Non ti.ricordi?., per quel caval

lo che ha da véndere, 
— Ah! si, si è ,vero. Andremo su

bito. 
I due sensali,disoccupati,non,, pec--

dono, una sillaba del dialogo e appena 
'è^Iìnito covrono dìftlati al Municipio, 

Scena IL I duo sensali e un pom
piere. . ,m 

— : C'è il Sindaco ? 
-*• Non c'à:,è uscito. Che cosa vole-l 

— 'Si potrebbe sapere se ha per 
caso un cavallo da vendere. • 

— Un caviilb? Ma gè non ne ha 
irtai avuti. Sono proprio sicuri che si; 
tk'àttì del Sindaco ? 

— Alnioiio ci fu detto così. 

Il mio debole criterio mi suggerisce 
liué'spieMzi^nvma'p^ 
poco at«Ì iUffM^Ì^»ife t a pÙlSf 
sarebbe che la donna, dopo venduto 

61 latte, rilornasse al paese dónd'è ve
nuta, vi deponesse il carico e poscia 
facesse altri'quattro passi pervenirne 
hàòvamédte in città,a comperar ciò 

' I • -, I L , y . • I ' * I , I • ' ^ "• " I 

che'le abbisogna. Spero che anche le 
sullodatev^^uardie saranno convinte 
che questa soluzione del quesito Sa-! 
rebbe abbastanza incomoda, per òhi 
dovesse a t u W a . i 

X^ seconda sarebbe questa: Ogni 
venditrice di latte conduca senopre 
con se una persona di sei'vizio, che le 
tengij il higollo quand' elja deye far 
delle spese/Ahch^ questa sarebbe ri-^ 
dicòlina, non'è vero? , 
, La soluzione dunque, egregie Signo-
re guardie, la aspetto da voi — e dico 
da voi e noii dai vostri padroni, per
chè sono sicuro che il . regolamento 
non è tìnto bestia, come voi volete 
farìo parerfir, , 

I l a r i o c©Msp4Ê Ma«5. —' Volete sa-

'V 

m ai. ^ - -

(.Non CI 

fe 

percorrendo^ laj via, dal ponte S.; Ago-

rglib.con^nentè,.jialle lire settant^jalle, 
,]ir€!,oi.tanta, nonché uui^ jiicìepzavd^a 

,consegr^arlo ;:|ir^amminist|-^zipne di 
iqiiesto giprn£ile,̂ Ove, ricever.à>una ,cpn-
^yetiiente m^^^pk. ,; 
. • ff*!!!!!*!© "àfaÌtacO'i|$^.^,Nel' 'negozio 

^^]^^ :^^ îy n^'^¥^^ «̂»̂ ^̂  
stanotte,furono rubate tremilalire.D^l 
npn jmon^trarsi alcuna infrazlooe, né 
rotture pare p h e i l ,la|lro. sia ^tato 
rinchiuso déntro il negozio la aera 
prima. , 

,Fu subito arrestatoli, facchino del 
negozio. 

T e a t r o ^ » B ' Ì 
voleva a nieno d'una ,il/ana^n^onlè((a 
per, soUeUcave la curiosità, del pub-
blico paldovano. Il teatro era au com-
pletf e presentava un gradito spetta*» 
colo. Le conamovonti scene del vecchio 

^amma.dtìl Giacometti inj.|rprate e-
gréffihmenteldaila signora:Pedretti e 
dal bravo artista Aritele e dagli ^altri 
tutti, strapparono, e.lagrime 6; applausi 
al numeroso uditorio. ^ 

Stasserauna commedia', gli OrfanL 
che..cL farà vedere, sul palco scenièo 
quella buon'anima di Ŝ  Vincenzo di 
Pàoli; 
• ••iiinWsW" é f Ì K % : -^-^Gli agènti ài" 

^̂ F.̂  o, questa notte tradussero nella 
loro caserma un pollivendolo , perche-
ubbriaco commetteva disordini. 

Costui èssendo un.-iiidVviduo, di pes-
sinìi precèdeg^iiv^u messo a disposi
zione delruFficio di P. S, 

. .^^-: i 

T; '- : ' : • 

l £ : 

r v i 

nere come è distribuito fra le diverse 
,j,popolazioui itarutne, l'onere del dazio 
Vorisumo? r Comuni ichiusi sono sol-: 
tahto'350, con uria •'pópoUzipn|y^^|. 7 
milioni e jnezzo, e i Comuni aperti e: 
rurali son circa 8 mila con nìu di Ì9 
milioni dì ubitunti. Pagtinf) 1 primi 
lire 55,005,391 di dazio consumo allo 
Stato cou una media che nelle gi-andi' 

l ' i ' , 

città oscilla tra il massimo dì lire 21 
por testa e il minimo di lire 9, e in, 

l 

Belléttaasio degU oggetti trovati 

l 

depositati presso la Divisione I- Muni
cipale, ' 

'•'' Pei' la seconda volta 
\]n • portamonete contenente pochi 

•centesimi.: m^im-, ' • ,̂ ,̂.̂ ,,'- ' ' 
• Un'viglietio del Monte di Pietà. 

Per la prhna valla 
Un cane, 

'Una chiave. 
Un vigliotte del Monte dì Pietà. 
U n a H% Olì. — Bernardino si pi'O-

stinta airulTicìó di Polixìa Urbana a 
far le sue rimostranze, perch.è ha do-

•%'tì 



vutòvVenire'iX-.sorlò div.Qt'biò con y^ 
vettui'iiio CUCÌ gli avova oniesto più 
del iWtjazQ^.pi'espi'itt^..: , ,/ .. ..̂  

;,g™*^|Hà ^-eso^U RMmePo:*? '— Vi 
iahUiiào a! Jrirfostrànlè dai éì^pcJ-'deì 

à: • — No,, — ri^'pmr©'- m O T m i n o •—-" 
^ ìip.r.p5?eso ^ ^ n . t o Uoa;fru8tatttiiii0^iym|!. 
r̂-Sembi'a che basti. 

J ' . ' ' ' . 

U j i • 'uj i^fa.J r i r*!»»» I m i ' ^ v i - ^ i r - i i | ^ > - H ' -^^*n^Y¥- r«H-Kv4 ^ £ ^ 
W 

mcj alla disouÈìsiórié del .biUnicip. u|^ 
nuitivo^/mitti/rtìclami '''id*'i&j>ÌMMi 
pervennero ulla nu6và Ci|fnnim3Ìon$, 

ffi 0rno 

' ^ • ' 

• ^ . • ^ 
' ^ 

1 .-LK '' ' 
1 

' 1 

.••v':vùàfféHe, "-"' 'Makchì l,f!F*erpmìne .0." 
r.mtaCrlìsaessS.-T- S'JhiavoftiAntoni<» 

.^iJ,^Luigi u villico : tìélìbai^Aart Masìei-p 
^̂' % r i ^ jLnigVa'(li Pietro vVi'Hca ft'ibile,, 
< ^unm'0, —. Dì :3«nn4R'»^^ *̂ '. ^ ' ' ' " 
^imoliadi Luigi di mési i—Spolridói*©^ 
i^Osvrttdfttfii Ma^eo-d'rfnrii: S&qiie-^tu-
^ii^attì vedovo-^ Zamar«Ho OusoUa Te-

rosa fu A/atttìo dVm'if 60:i['2'imhì-iin^: 
vjunra coniiia;iita —r Tutu d,t::P^d'>v$.. ; 

:%l8^7Ì*' 'B!^()ét^àìÌioh«^ 

Vxazfone della Costituente italiana. 

• ' M TfttticÀno^oiio partité'^iàtruzio-
in'lU-:jt,iittì 1 veSGpvkdelÌ'orbe.;eiittoliGo 
per ordinare speciali preghiere per la 

Wtói^^dK'Paba e berla córti^l^^l^gai^ 
rigiotie sua. ., -, , .-.ri 

'Annunzia il Piif̂ g-ô i» di Napoli che, 
gli studènti'di' te]la.;il.' Suola S'tììé-

j;j3hQ àll'ordiutf 

della legge elejioi^uiP^''che-trà^ 
d^^jjdi argoiìfibtito Tm^briMÌtìasJmo 
egli iarebba d'ivyiflo che in ogni Uf
ficio si propbneÈÌ«è \é àorùìàk di unii 
Commissione di tre membri ò6U'In-

l lg f te*«S'UègÌK4o * p i a ' r ì p l i M 

,- ' 

.fianco di M uào studio preliminare 
della questUjnej"' ;• , •' " ; ; 

sÌabil|t^|èhS l'bn. Pafiì^o non pre
sentasse néHa seduta di ièn nessun 

« ( ^ t r o f ròànéggì del pbtereUpìe; 

« rórti alta, rikoluzxone/adrun insur|è'*^ 
4^t' —. "•.-}. ^ ; _ - _ 

d&rti: ' V^tó^iW^ria fi! ;t ìòiÌ3"m^afcnC^^ ognuno-chFsì 
isciof^ero abbandonand^tr^^itpai^^i; ;iippr?^szai'e. :; 

online de! ''gioVno, dovette, sedala 
Stantci cambiiu'd'avviso per ragioni 

aia stato présente può 

maiaticip'd^raclU di' quaiimHue .età 

ognikAre.Ói^e delia.giéifKUtft» boltitft 
solaManterqon •acona e sale Ki^ 

^stutìi, a c'jìnsa dellavreiezìóne delT ar^ 
Hicòìo 9A&^Y:^G(i<VìCQ suniiario ' ohe ìià 
avuto luo^o net. Senato. mera «1 raòrnenito' dal voto e (quindi 

^ i^é^L^iuM^i^Kl tùu i^ si trat . 

' I 

ì#,fe:'F.nsèo spiega la'siia a'stéhsio^ 
ne col fatto": che egli entrò nella Ca-

' . V L 

I d 

liìftmunali e cojisoi32ÌHlr.i^ >sv i ^u :Ì: V dAlàssómblea'approva la delibera-/ 

'fi^'-

i ! 

iT^'i 

'PARLAMENTO 
I f 

^• !^ l t^ 

.1 _ V -

. , -. ' ' ' 

Seduta del ÌQ Diééiiibre 

r;̂  

1 ' 

ih 

'iilbriè'dèiìG|mitato,e qwifì,di. passa a 
•aiVèlitìfe^l4proposta ' t ó l ' On. Óairoli 
.)in ordine al' contegno ,d|ti tenersi, in-' 
•IprnQiaUaquestiono della riforma elet-? 

' T ^ V " ^ I l 

ioi^alei neglv^Ufflpi-
Prendòn88U(|eessivi]yox^llo.,l%lpavala 

« zioni^o, quanto m 
« disordin,^ Codesto è Un fatto n u ò # 

ellà^rioòli'à storia è tbrriài^M^iiìitld' 
« onore delle istituziom demoiiraticho. 
«Chi se 'ne'móstfcse'iion 'Soddisfatto 
« darebb0,= segno d essere dì.difucins-
« sÌmavCOì»teu,ta,tura. »;i 

èaribiildi inviè':^untì ::l^ttera;^a|U o-
•fferKii dî  Parigi, in cui dice di consi 
derare c^mo tina dìsgiî 'Azia il non pS=' 
l'e'r venire Jv presentare i 'siibi ùmiig^i 
al grande popolo di ,ParigÌ duranie 
l'Esposizione. Il suo ̂ |itaió'''di salute 
non gtieltì perm'etté. liKgU sftÌuta,J% 
sioriosa Repubbiica,!ì«Hl'̂  

Il lìa^ìpeV s^QVdi che la liettera "e 
rispoala dir ,GHrJdaldì non sia^^e^initi-

gÌÌO) ; Ì ; n • •: . i -/• :'': ••11- .. -' i '-' 

•^qìti pr^fettj fi:a l p\n compWmessi 
i^ffrett^rono. a dare le loro dinriis-

fénw fìha solo p'er eccel 
e f j r à d ^ i t i t r é 1,iitte 1̂  dìèlfa 

éirvrtfanzia, • . . - - . m ' i 

,'/Citiamo .aiòùni.dòi'iitìcati;^ 
•;,-,,.., ..,;,^fltire:K. 8S,M0 ' ' i , . - ^ ; • • 

ma tenia-(Fitaiì,ciaf l à tolio'^Wfeif^^ 
Avon domi la nutricereso ibjLiflìJlgtn-

bino,di tré, mesi e mezzohin lìno sfca(*».4: 
*^rajitae morto con duineaito vomiti 

• 

V 

:jnatica Compagnia dell 'attrice Anna 
^ e d r e t t i rappresenierà: ' -̂  "W 

cènzò de' PaÒ 
i * ' ! ; 

imìMàM ... 

SaBBsl&Issc e CrB-eco dichiarano 
ìpter lettiera:di,aderite alla risoluzione 
dì jer r altro.; proposta da Salaris ó 

\ approvata dalla Camera. ; :̂ •: 
^ • « S e p i - e M ^ ' ^ m i i i l ^ ' c h e , a v e » 
illsninisterp > cónsideitHta la » '̂ lilìUaziÒiip 
piirlamentarei credette .di dovere ras
segnare le sue dimissioni che ieri vén-
jiero accettine da S; M. jl Ke, il quale 

1!lta.|Kjftnet:glii'CobftìiU4?ùncariboi tó 

•• " " I ^ 1 - , - : A j -Ajj \ M > i rJ - » ' x' •- |*>T 

^S 
gli oriorevof! PàsquaH^^Corter Cuifolì, 
Eoncheth' ed alÉri^-e tuiti contì^rdatió 
nella necessita della nomina della Com-
missione cob quest^ ;e^pUcita dicWui-
razione; chi essa non è un mezzo di-
latorto,,>4mpfìroctìhe la riforma elet 
toraie è riconosciuta come urgentis-

I I 

•». 

•HD 

' i • ' " 1 : 

:f^^%i 

Crediamo inùtile di, rièhiamarè 

'^''^tiiP" it""t?s'''^'!^#ii m4 wraa giô o : :•• 
^'?& 

ih 

nel frattempo a reggere il loro didP 
. , stero e la» Camera vòrrà/cotìfida, pro-

enzione dei lettori sulr^i^ejgiiii'é e termìMàré-nel t^-tàini^ sta-^ 
bilìtv daiìà'^légge di contabilità; lu Ki-
.s^cussione dei bilanQÌ,_rltenendò che 

r 
^ 

'M nostro dìsp^tìciò particolare M 

Rgma. 
^ I j p i n i s t e r o è dimissionano! 

L* onorevole D e p r e t i ^ s ^ ^ b h e i i i | 
I mr ica to della costf t i ì iMgMsì t i ^ 
&:Gab^)e.tt6l^^' 

Una J ^ l e soluzione .della irrisi, 
iti distrugge le speranze di quei mp^ 

Iderati i ^ a l V ^ crede v a n g a r ; 

;:tomba del presente naìnistqroj e 
^pe rme t t e uti'aìtra^^'?voltav alFònoi 

- r i ' 

I ; Teyoló' Be^ìretis 'dilastììfire 'tin g ran 
|:.noffie-nella storia.-" ''''"•''"':^... 

i Si ribellerà egli nuovamente a 
| - t a n t o favore ai for tuna? 
I L'onoi-evole ;> Nicotera ; cbe non 
^^avrebbe dovuto esser mai ministro 

sm^j^. . . . . , , -m 
ubi votlsìiri ;propW^*^ou saranno 

che voti amministrativi. 
^J%^tì'*%^'^lS*"Mya^'^c%3si*^'^e dot 

byancio'dei lavori ,fbubDlici. • 1 
Approvimsi t rimanenti capitoli, uno 

dei quaìi^Wltanto, cioè quello relativo 
alla GOàtru»ìone,,4eUe "F.errovJe -Cala,-' 
bró-Si|iltì ^ r i u r g d ' ^ «ùussi&ne. % 

. pr.opqsitb^^^ tale u'capitolojv Óepr^fj, 
icrède' do^Puàre qualche schiarimento' 
i;Hnhm..cl'uvtendimentt del:.gov,flrno.,rirt 
guardo-alle dii^Unee, aa Talermo:^ 
Cataniasipe^sKàtleiunga e peà le Oa -
davo, dicendo, che esso le coasidera 

Sima. 'A ièis à 

'#àp|i^o^a quindi il seguente ordi-

,tllf CrEtbiuetto è dimissionàrio • in 
Segui tò i l » ) t ó degli^iJfiìeil E e di 
missioni vennero presentate da De-, 

r, 11̂ ,, 1 iM j - . % ' e t i s , cbe sarebbe incaricato ? di 
«>LUsse#)le | d ^ b ^ a . A sostener^ «S4^^ ivA^t?^Kì^H^*w ^ "̂̂  

in^^ìaécun IOTQÌO la nomina 4 ^ q u . ì « , ^ ' i ^ P Q ^ ^ 
per uno.studiò profon^ 

"completo e i l leci to duella rifórma e l e t ^ t 
toraie, di m\ rìòtìnosce tutta Vimpb^*^ 
tanza .» 

La m a ® n a f^el I g e i t i gli ^ 
Wi-^ 

j ^ 

coniirùn, 10 io nutrii ih seguito cort 
la Voài'ra eccèllente R^vatefita.Firt 

v>lal-Hpfimo sforno" gliene som'iViinìsfcrai 
ogni tre ore. e lì bambino atinva su-
bilo ! cuop^ìuari occhietti ^j rideva : 
dòpo tre,gibrhi^riebbe la siilùte eoa 
sorpresa di; quanti il'avQVuntj vedu|^ 
"f^i '^^M" nel quale, me.Ijaveva res<> 
a nutrice. , „ v f̂ 

Ueneke professore di mediciika all'U-
riì^^rÀità'Ìl4ì^' S ' d p r i P M i>>ce m 
seguente rappòrto alla OtinicMdì Bér-;^ 

!! «.Nonidimarttiqheràrimajji che io 
» debbo il ricupeio delia vit.Ei|d'«oo di 
otimiei bambini alla Revalenta!J)u Bar-
3) ry. Éé'Ao, a quattro m0SÌ'[ soffriva 
•Si sexizâ ?tó««̂ fl[ i^appàre^^ll^^uip^ 

inistrativo s'attendono per |,S completa,,con ,v<*miti\opni,inui' 'che 
€ resistevano ji qualunque trattjimento 

"r'^édVaiHè' medica. — La tìfivalent^a 
cos'arrestava'^inimediiiWItMiejl vomiti 
€•'& in sei-settimane rìsLabiUfe la sa* 

ì' Quattro t ^ f e p(ù nutritivfl che la 
carne, econo/nizza anche GDjvolte ìV 
suo prezzi? in altri rimedi. ! 
'• 'La Revalè?ila^^n sciitoUbH^ diVkil. 
2 fr. mie.; 1(2 kil. 4 fr. 50Vl; I k i ì , 
8 f c ; 2 l i2 kih Ì7 fìv^50>4;.S#Ì4t 
^~ fr.J lajkìl. 65 i r . . 1{ ^ 

fiiscolH di ' I{evale}itav^>'spvLi(i\e à 
; M Inirfiv 4'50-c;; da 1 kli;*^-. 8. • 
VjLa: neìktUntà al cìoceoìait^: in Poi 

•% 

U I k X. stoni. 
I movimenti su larga scala del per-,. 

,SQ|ia_ 

• 1 ^ 1 

fìci h à n n l deliberato dìijicóiifeiif 1 
mandato ;^ .&ib-commiss ioni spe-^ 

f/l;/(iitzfa ^ièfanlj 
-I 

• 1 ^ 
_ l i 

•- •<-
^•^m^\' 

# 

1 

.tìi|cìij pèfBlè jvalessero prendere in 
esame {||epafatorip Je/ proposte^ 

eniiteiel proséttt>-̂ di 'flMdia 
4tf^4eff2è elettoMe_.a.m^̂ ^ 
sero? Hagli î  ufìlei noti 'appena sarà 
i>6Mbile.̂ ^̂  

\ E e sottocommissioni furono no^ 
^ 

•V/. 

,; del Regno d'Italia, non lo sarà più 
h-— e ' t u t t i i buoni cittadini si a u -
l ^ u r c r a n n o certo} cU non vederne 
i-in avvenire uno di uguale;^=v 4 ^v 

i ' ^ : 

ii^ 
ì 

1 nomi dei deputati che, si asten-
hnero dal; voto,nella seduta del, gloriióf 
f: 14•iset:%.̂ <?,n(?̂ ji seguenti: ; ,,-, 

gomin, Gosentirti, Di Biagio, Fabri-
^^ci,/ Fahrizi > Nìòòla, Fuscóy '-Gandolflj 
l 'Panattoni, Sole e ZanardeUi. , 
t Oltre aquost i dieci ve nó^fu dna 
> <lozzina •che accortisi della immi.n' 
ilWènzadel voto abbandonarono l'aula. 
j; Ci rinbròsco^ritlto dint)n''^i>ndsce^e 
j i l loro, rispettabili nomi. • ' 

come 'necessarie secondo''!à.;t,égge e ^Ee' Sottc 
secondo te ' circostanze loéW, è Che -̂ ^̂^ ^,i »f^r>>^AAa nU^ A^V 
pertantóiporr^ai^Gubanel c U d u P f e M . ^ ? ^ ^ ^ ^ ^ accadd^.c^e, dei 
sollecitamenttìWtermine iè opere,re>^lj?;aepUt^ji dei quali 24 si com-. 
|a,tive. àrquesto,^riguardo , rivolgouslj p^ng^RO, fflt ^sèra...prima..avessero 
rac(^nia,,dazioni diverse^al ministero | ^Q^^^^ QQi|fi9JlMinistetór ' "̂ ^ ̂  "̂ ^ ^ 

F u queito; fejtp che . decise .aù 
Gabinetto/k presentare le , propiùe 
dimii 

L0NDRA>fl7.—I^ giornali rìporV 
iano la voce che.Osman s^a morto 
' j rDa r^y •fc^egffap/i ha da Buìiur 
che Oémiin siasi avvelenalo 
bhirurghi^dtirhiararond| ^̂ km^ 
delhr^.tg;"pàb"^ e^s^ìre necessa 
russi niiirciimo su Orkaniè. 

wfî fi pei- 12 tazKtì 2. fr, 50 c i per ^ 
tazze 4 j^- . 50, ciupe^j^S tasze 8 fr. 
in TavpUmA,3Qì''i% lazze 2;ifr. 5(X 
per 2 i t l ^ t ' ^ f^^ l^O. c/_p?r'&8 tal 

^ gasa Dt« î ftrt'f̂ ê C". (limìtèd) n. 2: 
vìa l\?mmàìf(^ {rĵ ossi Mì̂ aVio èl|in tutte 
;l^rcbttffp%s'sò"^ì<|^piìCipaU farmacisti 
e droghieri.:; "'^ • ,, , ' 

';Polittca dice ò dietro domanda del-*: 
'l'ltalia^Mi';^trafttato dì -̂ om 

d.aJfHdeiica^o, Di BUci) TumineUi, Di 
Cestirò', 'Borrfo?iftro,I/^errane ,.e Emcia. 
, lì bilancio e quindi appratitola m 

t:mmm- " ^^^^^^^ 
'^^'DisijiUesrit prògetto>^pèr|^|^&l|i^Èo 
di stipendiò ad alcune ''ca}égO{H^Ì-4f 
'mngistrati,'^^'^|ft!^r lais.pppii'essione della 
!:terzà cftteg<u-ia dei -(ìretorì, dei giu
dici di tribunale^ edei sostituti prócu-

ìiratjyr^isdetRfjrcbé appr^ 
sìderaziòrii <yi/Luglì\'€dm^Hnì.cilMà^^^ 
'cora,'fAoi/ #';.6'adend!SS£, ;a^-éui rìspon-: 
dotià -ìifmicini e Pls^avìnii^^^^f. •! i 
'.'y^Discutèsi^iitó; progetto \pei' 11* aum'en-i 
to di un secondo decfmo^-di stipendio^ 

I 
L'onor. Cittadella, che iei'ì ^abbia-

mo ri^gistra^ come assente, dalla C S 
mera nel vóto'di venerdì, era Jnvece. 

-presente;© -votò contro i l mìnìs'fóro.* s 

Austria ed Italia tu proroguio soltantQ 

iOerale d Alexi-̂  

di tre mesi. 
BELQllADO, 16. 

.frontiera Aed iòòcupò .;^;tìmnJ#,,u'i!ftPP'T 
"il^iitf'e dprainimii^a;itur^^,di,,Mrmpfl;, 

; p Q O è T l d O V Ì , j m a , bat^r;<»v;. .: . . , . .: , .- ,^,, .: .-:;^^^ 

CATTAUO, 16. — Assicurasi che la 
gtìMigione LiimiSifAnMii^iV 

•len'̂ do trattare'^ coi Mg|ìtenegrini-,r'è 
Vpconta a dar^..,'QueÌIa''̂ uÌMZza all' A^-

. , ' . • - - ; . \ l ^ ' • .':. p ^ ^ ^ • V -? . • I , 

'' PARIGI, 16. — Dicesi eha Snint-
valìei',sàrà '•'OO^iinato îmbâ ejatórév̂ ^̂ ^̂ ^̂  

qjie qui SI t uw . i pieieui e molti altri 
funzionarivfiVVanno destiuiiti. Il Temps 

, Al mimsiro4 ,̂a î̂ l inteino, che ieri [ detìi'dererebl)e che h Francia prenda 

•A 

l- -fW 

ft 
Là' Capit^By ti^pQììùìvto ili un suo 

J D i ' 1 " l , | 

: Pozzo d'oro 4 Fèrtile 
Bucctóàsoré Lqis. '''^H 

^ • • ' i l V ^ i .^ ',^\ •'^'i 

CMUSeODEfflSII DI Filisi 
.tiene Mi suo Gabinetto apertòllm Par 
iUova :al Primo Piano s o p t ^ j S«% 
l^'^si'f^^psaidS.rifbJiifjft.feicaaQtìl il' 
nedì, Mercoledì e Venerdì d'ogni set-

ilimana. 
a V ^ ^,f I "I ' H'n ^' ' I ^ r^L I ^ j- • I S J & ! ? ' ' ! ^ E - ^ ' 

Estrae e rimette :dénti. ĝ  dentiere 
artificiali, piilìture, giiarigionéUd o%; 
turazione'dei dertti. 

•--'• •^-, i i i i ' ì 
p.lS!t^miiUwA\9>^%\ì\ « flipcrakl^iii 
it i 

- ' . - i • - ' " -

. . j i 

egni del tempo 1 
Nel comune d iSarule ' (Nuoro) ifesM 

•••sattoria,: consorziale aveva tiU4Ciedito' 
Hersó i^'di versi comunisti ' d i oltré^ 

-60,000 lire., L'esattore; per coprire i l 
ti^^^Ò^OTatò^^^^lifJ^i '^ti^PidlMi^ 
rfi.̂  ;'fecei porre, triel ,17 Mei o '^scoi^a. 
•tàfS^^." all' asta i* ìnobili der vani de-
JlUoH'ji.hon l?:avesse mai mtto! ., 

' Tutti :4MJ;:cbWtl];ni^ • si armarono 
IH ni.imerp:dr30Q,,. scesero jp piazza ì̂î e 
inuiiiizi alla casa comunale con; g('i;4a; 

..̂ ^ miniiccie si mostravano -pronti àd^ 
atti ostili'Verso il Comune.'. 

•Il Shidaoo,. riunito in fretta il Coli-
io comunale, sotto l'incubo dal' 

• tìmoi''e,!'emìt(é, ordinanza ^còlia'q 
^ligiungeva agli tì|attori di far^sospeii' 
dorè gli atti esecutivi. Il.sotta profeto 
{|l Nuoro, irprocuriitore d,ei;%', ÌICOT, 

t'ikimluuto 'tei rtì.tli carabinieri si î gr 
pno aSaru ie ove si -fece aniku'e 

.un distacciuiieuto di bersaglieri^ 
L' ordine fu ristubito. 

pUDoiJci e appr 
con 259 voti favoi'evoli e 20 contrari. 

SENm.'ff^ 

Sedii-ta del ÌQ Dicembre. 
r- -A ' -•w . 1 . 

h' 

y ranno posti alIMmìt * ^ 

^lS[elUi^volazione^poj^d^i' sei;mém 
KÌancànt'i perUv cQ(i|mitìsione del Co
rnee Penale riuscirono eletti; ta^n-

. 1 , , ' - I l ' . . . • . 

voluto direte dfipMati: ,̂  ̂ :.-;r.i-",;-r.',H,'̂ ^ 

tastimoniar'e; chel.il; ministero dell' in-
arno .il ministro' stesso ha mosrrato: 

.pÌM.,,VP,Ue a persone che si trovano nel 
,MÌg ̂ Ufficiò i: telegrammi politici ed 
r « h e ^ privati che si t r o f a S f sul suo 
tavolo. 

:^2 . 'AI ministero "llelr interno esiste 

.̂ HOMA, 16.;-T fin^e rieevatterTdt^-
lant-beVuhfir'istrOidt J^ur^Uiai M prl-kan^bey 

sei)tò le sne credenziali. Il Bersaglie
re ànniinaia'che; Miilusardi prefetto-di 

?;palei'mò'éi#exrpi'éfetto Boschi furono 
nominati senatoife 

per i poveri dulie Qro> a l l L t ® aht. 
'nei suddetti 3 giorni delhi sMiimana. 

j^t^Libinetto,,-aperto in ,Vicenza tutti 
giorni, a g, I^Isifceltii».^ f;i;,(^^^ 

le ;Primo|o [^ècòrido 
À p p a r t a m e n t e ^ f t i r scdaeRia,.e r i - ^ ^ a 
messa ;dalf)ignor:^PaoIo GM^^ a 
a S'àn^ Banieie 

MifcVMa *a iu r t * i ^ 

^ 

ANTONIO BONALOl Oivettòre. . ^ X 1 
Li'. 

'W^\ 

;un effìciQ, n-oi quale si••raccd^ 
* * Ì ? ? M # Ì . ^ > P^.^'ff' ^.^^^^'^Unotizie,destinandole^^anche da tele^ 
m, Duraiido b% Mauri 53, e Vigha-. ,.,„. : . ,: ;.| . u . , 

M? 

ANTONIO ŷ KFAHi OtìrGuie vesi^ons. 

• . . - . 

^ -Jl • l : - \ - : - - r . ^ ^ -

•—rr -• • I-' " " - - 1 

rti 53. 

f̂e. 
•& 

1JS& C B - Ì 8 S . 

! • 

fe 

411 Comitato prov ìàsO|v iode i rwt -
ri^nzà di deputati ^ S i n i s t r a ; ' c b e 
ebbe luogo la sera dei 14, còma-
itica i\l •DirUttr:il seguentepròcé 
so verbale : ^ 

Allo oro 9' hi' Sinistra sì ' è, rìmiita 
in una delie sule di Monlecitorio, 

Apertti-lu soduta, t'oti. Gairoli an
nunziò : 

ì; 

grammiriO qi^esttì^notizie vengono co?;̂ : 
niuriii^ate: dai!*impiegato signor Re-
gnoii ai :giòràalisti ufliciosi cheviintio 
a prenderle tutti j4 giorni. 

3. Il famoso telllrummà" del prin» 
cipe Valdimiro, lu'comumcfUo, pnma 
che venisse pnbbliciito su nesisun gior-, 

alei duirinrpifìgiito più sppra nomi-, 
n(;ito, lul nn pî |̂ |̂>licista che lo stampò' 
come coma iioCizia in un.gipiuiale di 

orna e lo telegrafò a giornali di altra 
• . ' \ - . . ' t 

t;ittà nella sera stessa. • 

r-E . • •'T "^•, j r f ^ ' T i 

Corrieffi-feiietB 
olire ai vari lavori ti].)ogr^qfipi 

ESEGUISCE 

• . • r - ^ • * 

11 

«JlWlilFrt'OlUWnw^ 

Ttìleìi^i'urdao al Stiralo tUi Pai î S IC: 
Gaaibeltà l'icljiesto del suo giudizio 

circa t^esitO'^dtl èbaflitto, rispiLsy; 
« E la pri'itia griindu vittoria che il 

Da per tutto si diplora che lo svi
luppo fUieo d e l fanciullo che fa la 
'gioia dtìlla: î tlm^glia e la*speranza 
cieiie nazioni sia spesso motivo, di 

, niolti dolori, •— ..Per la sola causa 
UleirigfHMatUrt dollfl madi'i e delle.ba* 
{ifl nuiMiriuo nel primo anno ^0 mila 
bainitiiiì in Iialiit, GOjOOO in Franbià 
e 40,000 in Inghilterra! 

lì avvi- tuttavia nn mozzo semplice 
e poco costoso di ripiirarvi, che ha 
dato le sue prove da tiehl'anni : cioè 

illustrati 
eiluciitivi di_ famiglia e di m q ^ cha 
oscnim a .tonno HI,ilio Stabi!uyi|ntg^^^^ 
Giirbmi. iSomvi .migliori, i p i # rVccKi 
n più din'n̂ î u\lU[\i\. {Vedasil'avois0'' 
ktJV, iMgirm), 

• ' i ' 

m 

PI [Vedi avviso in ^-pagina./ 
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mikmt 
J.SÌJ .•;BJÌ^24^:S^^I.JH 

i.GIORNALE: .ILLUSTRATO ìé^>^FilyìIGpE 

tóv annessi; ̂  ^^'V?»!* • fi'feM i , t«y<\ t e# I^P l 

• • m r t - N É . itiiUB, 4-^-^ 

y *i 

- ' I 
1. ' 

' • 

I ' • • I 

-.V*^.i• 

I 'L • 

GÌÓ:BHAIÌE;PEK LE KA^IGLÌE ;, .. 

(Bue;fi»scircoli illustrati ogrii^me^-e, con nu
merosi aniteò3|.:rt{^iinni, tavoÌe^dLj(iO(leUu ri-

l i ìp^^zena, itcqua-

: ^' 

r-

rat l i^ékl 

• : i 

V » M 

. ^ • 8 ^ % ' ^ : 

msivim'y 
1 

3'*>«nri/ ;DEPURATIf E;,|)f E SANGllE f SlIRGATIVÈ 

>a « Ò B I U S C I M ^ 

• J> '^ I, -

Tiim. :;L.4i50. 
; % ^ . ; ; 

E ì ^ !. 

h: 1 

• , ' ' ^ 

^ - ^ i i ' 

• • 

~mm^^ 

I -•. 

*'MQ|^^i?i ;^[^u4:j^aA^ ^̂ ^ 
::, y.' ^ . : Édizimitì altm^^ ,; :, ,'^ 
• ''Due't"ii;^(iicbìi ut-^m'ese ,' con numerpsi, an-^ 
nds3Ì't:omf-*\itnprH. -.'• "̂'••' '"' 1 . ; . . , . . --•„? 
tJn amiQ L .20 -rr Si?fi)\'=lU5(Ì -^ Trìm- 'L- S M ' 

. 7 ' '1 
l ' i . ^^ 

•̂"̂ ' l i M^ssìì̂ tìcgrtó eie 
;faio]ÌNÀLE-'iLLÙsT:eA|8^4 ÌÈ^SIGNORE -
: .,J:^ i ;,l̂  (Edizione,qmn4icihalé' ' \''•; ' '• 

Due fascicoli ilhi:Hrnti ogni inp^e, con fi-
_iiHrii colorati y tuv(df? di iiic|tiflf1'tì ricami ;& 

mr^i i t io . I i J lS-^^ì3^^!^^iP8^4- Trìm. L. 4,50. 

' ^ ' G I O R N A L E tìLLtfSTRATO.PEil^tìi -àidNORr' 
. • ' i i ^ v - ^ - • . - ' ' ^ " ^ ' ^ -• . a T ^ ^ ' F / T T ? . • ' ^ - ^ •• S>--.•;.v-T-.A-- . > . 

ì FfìlJn:tocicoIaiÌUiit^tr*^|(^jr 
figùriui tìoloràH-div>g''«iide;;[|o^^^|tiltSp;le di 
modelli e ricami,! modenoitogliaUvo 

^^i^ui;:Mm4: ì^&^s TÉ I TA 
, . GIOB^^ALE 1?ER LE SlGl^ORE 

Edizione seilimanale di lusso. 
j.,,Un, fa.*oicolp i l ias t raio ogni _settin)a.n:ìi,,cqn 

niiniotfisi iUMV'̂ fii, figurini <Ji .{grande elej^an'za 
tiivole di modeìli, ricHmiy niódéììf tiigliuti, ta -

Bii unno L. 3ff"^ ì3em. L. •-ì^^M 

^M 

I ir 
'.^ I 

* 1 ' • J - . ^ 

^ Ì ; 

" 'mfWk lliLUSTRàTA 
! , • - = ; • • • •-' . " i ' : •! , ' 

' Kdizione seitirìtanale. 
Sul LETTERATURA, BELLE ARTI E "VARIETÀ' 

Esce ' in fascicoli di tìtit> paj^ine in;^gi'a'n 
formalo, iliu^;^.rnti"• dii' nunitìrosé^^incisioni sugU 
avvenimenii politici, «^^"ptìrte scieiitifìche, ecc. 

Iranno,, L.- 5 — Semestre L. 3. >.. 

: V . , : , ^ ^ - • . • . , , . • ^ ' r . ' . . ^ - - •• • • • • • • • • ' • • • ' • ^ « ^ • • 

^'Sono treni* anni che si fA 
siiUati'talli 
sia cau^&lé daììa discrasia del san^ue^'f^'dkj^^/èr^ììtà, yiscera 

Come ne fanno fede gli attestati dei celebn medici Professori comm.ilìessajirfj'o Oam-

reni* anni che ^i frlTs^^di^ (|«e.ste-;piMolè, e per trenf anni d i e d e r o S p r e rì-
i| da .Rimostrare Pefficticiiì e la pratica ùfeilitàfin molteplici e svuriattì mulattìe, 

î 'ii 

] ^ -

mm 

. / l -
\-- •"•^=1. i-

lontais 

tanto enco-^. soggèUi a;ve>^/ì7)i?-iè, cm.ijf)l*e7'o*'»n(?o^it causati dalia pienezza dì sangi 
miat i ed usati dal defunjtQì^dótt. iAnt^&isìlflì» Trcs r .y i . • ./ ' - • < ff^-'^-.i h , 'ir̂ w 

m 

i^Pvég- sia., Ga\ìeain, famacista, MUano- .,^^^: - ^^^b^ìf 
Netrinteresse dell'Tìm,anita sofTeronlej e per rendere il merita 

l al inerito. aUèStiamó cVie ben •dii^W^Wni uffètti da sìnVuìfì. 

i f - r . 
I j 

I 

I <i ; 

^ato tributo alla acienZa' 
.fTetti da sifiVide, cĥ e divenne l^erziaria, 

ribèlle, a qjuànti sistemisi, sconoscono ipef uombattèvla, iton Viimififfb fiirmacì. ripti ed 
ìgaotirSoUo titolo di specifìco^che noni furono esaerimentatl su vasld sciÙà e tìMàrono 
tutti .infruttuosa,.,.. -. -awteiiite-.... . mm^^^i-^'i-ì^t^ 

Al quaran t giórno :ehe;faccn5 list>, déUe -vostre non rnai abbastanza ImKte.ISSI-
fetali « l è p i i H ' a i S v é « l e ! ¥IÌSB«;EH© m | trovo quasi totalmente guarito, con 

:> somma mepyìgUa di q«ant | , : j i^v lddero p ^ P , « Qhe disper^^^ano'della mia guarigióne^ 
=̂ ^^ ;̂In; fedei di che mi raffermo'**^^ ' ' '• -̂̂ n^̂ n , . * , - , 

- j , 

biV 

1 f 

Hdese. 
Trini. L. 6. 

. Grandi cjippelH-modeìto stampati su ear-
loncino Brisroì ,m gr;m furmuio ..coloriti al-
rkèquai-f?lU>rÌyr |^#siia: ;M'PiiH|% GÌ Gonin. 
Ufi unno L. 18 — iàom; U 0' —-:|^jm.-Lti5 

'. I !. •il 

if 

>>•' 

' ' 

W^\ 

i-' 

1, 

J 

,;fete*ffeiyQlo^i^^eptuu^ <ìel jfiusC'V odala L. -fi,S« — tU'\ Munii ove dtìììd Mód-u C e n W j S © - -
della :Jl•^rfrt///«s^;(^^a>L.^« ~j-A\e\h. Mimstit. Mhistrala Otì^^^^^^ _pW^!e iUy-
(/ivM L.^^. iNon ^*j,spo^li.scona numeri di^.yi.tggio, s.!,l?i domauda.Mnon è accomiiagnata da 
rehitivo-im-porln..i.M- } . , . -̂ j ^̂  ••,• --^^*^•-:^ ' •" ' •••• / ;.>«W^.-r •,̂ ^ ^ ' ..uilif%/-.|.^•^, H 

Per;lm«feriO)i^^bfebte^ia?in:tìy ^i s^id^ dal Pro-
gramina'clitì'^si %ì&Mìmi\:i\gv(MU; eJVancó'^dietro'HcbiestiiJ r 

ì « 

ì^'MiiS ò i 

- r ' 

Û H 

H^i*BHaCL(PffllA DBl MVliBl F£ 
Vdl . ' l . Lt^iiOn'i, tl'iig.> e ili forbice. 
Vói. ir. Guifia H U i # f i S o r i di! ricti 

U 

camo. — L. 2. 

; !l L ' Gà L A:mE'& ' 'MAI)mi NO' 
ii < , . r 
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. CONSIGLI MÒRÀllr EI> ll^RUXTIVI 
sul modo dì còndUi^uMi società ed in famiglict 

i f d'L Ci%Hl, P ARAB OLS; • E i E AC C ONTI 

H -

r 

i.̂  

r i , ' : i«..i 

• . ! • 
[ 

'--•-^ - K . ' - I | i ^ - - . 

' • - • , ' 

•ì'i 

vi • - . - l i 3 , 

1 » 

••-'V 11 Mv' t ^ ^ i j ^ ' ^ A A ì i * 

'^X 

1 I . 1 T I 

V •> 

-¥^ 
• \ 

.\ ^̂  - ' 

i j j ^ 

^^i 
' " i' 

: •• 

Tv : i r iwi ienl i M igiie ilofflestiea'* 
• I 

CONSIGLI ; >IE1)JC0 ALIÌE; MADRI DI FAMIGLIA 
^ t 

- i ; I ' 7 • 
' I 

L. « . I, . 1 

m^.?if-.i, 

• « 

islema tìlatlii!Q.-.G,oia 
PER LA ETA^ 

I > 

• b - n i - r - L ' V . ] , V h - n - I 

P pesfreto ^ pei- fssér ielicl 
i;l4)! 

h' 

<:\ 

I I 

f 

i d^ i i ! -1 '36 .i,.a; - i • f 5€^ 
Sit spedisce pelala' posta con aumento .di''i*<i^"?ent. per ogni scatola. .. .̂ p̂ ™,„,.,̂ „ ;,, 

• - '\Là della Fartììantdiè fornita di hifti i ììinìedi cjie./possono occorr(ire.tii^analiiiìane 
\^orta.idAi'itHd.atUef\iti.iiì'mi'lm tu;iu*i'H;/iitìsfa,^muiud, ne m rudiu^dt^j ancìif. | / | 
consiglio medico^icmiroH^^^ postale^'^'^^ . . . .L i^ t i ia ' il 

% 

''Ìtl1'sfisa3BaSs& ,M«BÌ»fflS'^.S.,furili.: al CarndneJr -^-^Fanf i lauiliitì': Sa-i e-nàiiV D'*3'd.,b;*̂ ĥ" !«.. «si.;.':;_ 
:g|i^lì 

eSg& ,SS«Bl?©rt.5,,;farm.:al Carni)n;e:^r^; «« 

' . 1 -

.*-.•--

. 1 ' 

GOI^VERSAZIONI IN FAMIGLIA 

«reile 

•: Modelli tagliati ediinbastiti 
'TÈVO le color (^t'é^^ l ri e ami}d m^^'s4' 

/̂  ̂  Tdfppezzeric^ ' Quadre tW ' 
. ; 

a§'a>i5ìa 

f T 

Il -.-* 

vi 

i ^ 

m m-n 

/•U,,[^3f .^Jf^è^ù^-dorato in riUéuQ cfìV'l^nf^W^à^&^'^i'^-^ p&r. Àiigummoinbili'^wni 
f£^(WÌcqiérpy-—Soaif^qi0Bf^vm Koftiw(i?]ip^%jori >a.̂ a?u, colori 'e cJi^ey^a^imo^ 
'à'coiiforniQ.deliemm. rrr Ventaglio biirkuole.'— Almanacco ASI8^ niiovdM^'' 

r L 

r - - . * • = 

ftìKidHî MA 
-siabiUi(ijàl.iGÌ 

1 j ' 

1 i v e r aaieMC « 4&IBM0. Ì l t§ |§€Sr . t e ÌO 
-^ ' ì 

AroAE;;WLTI: lailLtEKf I1Ì'::MIÌTE :PW)IINCI 
\ ì 

1 v : n ( ^ r •^•r^ : 

- ' 

l i 

i i p ^ ^ g l ^ i f c • ^ : ^ _ : - _ _ ^ ; , . ^ ^ . - - a . ^ - - ; • - — " ; • ' • • " ' .; • ' • " 

fi ' :\-i'bìi'Ìdéi9i allc^de'm^ Vùi Lauro K R';; , 
-V 

r'ijmi) 
T f ^ T ' T T - '--f 

. ! . . ! • H I ^ ^ X . 1 ' * * 
. ± bj 

J I 

\ '•.- ' 

•' i 

•fi 

m: 

•i 

' - - • . ! 

. ...porcellana (glacesj )} 
FoaU. 4Ì-.m'i]ia intestata] 

V I ? 

J 

E^Qganii fogli con analoghe buste con 
: cifre-ììiirecciate in rilievo a diversi 
colori al 100 

•' '" •-- J i =1 •• ' I 1 ^i:; 

r 1 :#(1628) 

sc^no .p,u?!(J Circolari, F€(Mwref^viH^fKebri,.Pajrtecipazioi}^ 
"a prezzi Ynoderatv. ^ 
:• ' 1. Per sole L. 5 ài ntesé' 0 può'dmr^^per L.^ff), damerei} y 
, cvpate^^'Chincaglie, -Maccìiine da:;Cìi(iire,^^plogi,,,Spècdd, Qmitpi: dom^h LMi 
'Hnfèrro^ece.''' •••../"/'.'., .' [• " ̂ \'-:^-\ . • • '. - " ^ • ' w a : r ' . 
'• 'Dietro,domanda con. frmcò^MUo sfr, spedisce i prezzi e disegni Qi0^., 

•4 

i'y 

^ 

0 ^ 
,1 

i'.2)o«mndè,ca« rin»j30rit&4 ,|tÉRVASUTTI PAOLO ; Milaiic), Vii E ^ N . ' o : 
. ! - . , 

ìi:H;o îU"f^^^ 

* / -i^ 

^•l;'!?. 
• — * • • — ' — " - - — ì 

I contro Incendio, Grandine e Bestiame. 
j ^^g^Qjie prQA v̂igioni ed anche,paghe fìsse..i 

l ' d d 
1 h , 'tè 

filmai pr . . . _ 
ogni tltniiglii», Istituti eJ Ufdci. .̂ ^ ĵ 

Wn" e l c s a a n à e Ss ìBi t ìBaHi . 5 fvftimo. di porto in tut to il R^^guo 

si otffefie un-'iento 4kflagrimento 
Wenza alterare la'salute, sènza can-, 
ffiai'e abitudini; aci'iÌpaziò^i,vAè t'ê ^ 
oimè dî v̂Ka colle r l l l ^ l e d^l 

A, KmrvaL larm.ap, chìm., della 
1.58,. If.au--

garanzia dèi proddtd esigere' là̂  
lìvma Darmerval \n bleu siiIUeti-
cheiia., Deposito da A. i^CANZg^ 
e Comp. iu Milano. , 

Vendita in Padd.va nella farma-
eia Cornelio?**» , (lfal2) 

Scuola Slip, di parici, 
bourti.S. MartivìvilH- « 

1 • ^ ' 

•,s5;a, Pa'doiid. 
ferma :iri,pp 

• 

^ j j j j j i f * * ^ ' ' - -«^Mi^^t fc iVA-* . 

L= 

-. ' 
I I 

ì 
1.' ' ^ 

•fS*.! 

^ 

| l 

- I , ' : ^ 

l. 
' 'Domniide con^'rimporto^ ai-Sàfil/M'BsmilIiL . ^ ^ W I ^ S Ì E , Via ' Pantano, ' N U -

inéi-o 10 Miiiino.' • > ('^^21) 

Ferro liquido io pccì̂ .concautrato 
llskéxSEmSI QUALSUSUCIBO 

Senza ocfofs e aenza sapore 
if Con qaoatoleno, dicono tuUe 

* !e sommiti mediche dì Francia e 
,* 4'Kuvoi)a,nQiì più h|lticho2£a,uè 
- diarrea, :̂ è fatica dii .8Ì9ràift̂ *> i 

* tioiì atìEieritìca m;u i deali, 
U solo ailùilato î  tolti gli flspilall-

flNEiWIA, CLOROSI, OEBIUTAZIOKE, SPQSSftTEZZa» 
PEnOITE BIANCHE, DEBOLEZZA Dtl FAKCIUIU, eoe 

E il piò economico UH f&irH3ino3if 
nolctiò uu {Iaconi d ra plft <tl 4iQ lue f̂t, 

R. BBAVAìSeC l̂S f̂,laIasetto,Pariai,etultele Farmacie-
[Dif/idarc delle imitazioni e esigere la «turca di (ab-
òrica 9u»Vso|)rae ìajSrma. Invio gratis dolV opuscolo.) 

Deposito generale da A- Manzoni e C 
Vìa Sala 16 Mikmo. —Vendita in Padova 
nelle Farmacìe CovneMo, Zaneili, Piane^^^^^ 

buona * S o ^ ' ^'^auro e a ' (1005) .^ 

\'^ 

« • 4 — r w i - - ' ^ M t | ' ' '• ' " I " ' * • ' • • * " i . M I " " » - " ' • ' ' — t " " * * ' 

> - * » - ' • ' ^ - w^^— " " ; " " Padova, Tipografia dei bacchiglione Corriere-Veneto'Vì^,?^^^^^^ 

G8I ̂ '̂  
Ih' tutte le prttvSai©le'e «llfeiireltl 
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